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li Paese sarà (tei Paest» CATTANEO 

La velocità dei treni 
La velocità di corsa dei treni di' 

(!0àde esenzialmente da tre elementi: 
oótidlzioai altimetricbe a planimetriche 
delia liaea da percorrere, preatazione 
dèlie locomotivei peso del treiio. A 
questi elementi determinatiti, altri se 
HO possono aggiungete in via' sacon-
darla o accidentate, quali le: coadiiiloni 
di maautenzione della linea, le coodl-
iii&ni del materiale mobile, la direzione 
è velocità del vento* la uià|»gioPa b 
minore adereiiza sulle rotaie in reia­
sione alle condizioni meteorològlctó, 
«oc. Se jpoi invèje che di velocità di 
còrsa SI intènde parlare di velocità 
Utile 0 commerciale, che dir ài voglia* 
fàle a dire il tempo iinpiègàto da itn 
Wno por popoorrere la distanzi fra i 
dtié punti estpètai della linea, diviso 
| | i r la distanzà'che intoftede fra qùe-
S(I!'éstremi, allora a tutti gli elétùenti 
ttócannati si aggiunge con preponde-
rJinté InBueiiza : quello del numero: e 

0 della durata del.e 'Ibrmate. 
. lo Italia in genero non è elevata la 
velocità di corsa ed è assolutamente 
bassa la velocità -commerciale. 1 no--
atri treni più Celeri hanno una .vélo-
«iti commerciale Oi-rtria' che sì piìó 
ragguagliare ad' appena dUe • terzi di 
quella di certi treni « exprèaà i' di 
Francia e di lughilterra. 

Certo a siffatti risultati, che potrem­
mo chiamare tìegativi, contHbliiscorio 
esenzialmente in genero le condiziotii 
orogradche del paese Non si superano 

'Impunemente, dal punto di vista della 
velocità, catene di montagna, e uon 
vi ha linea che dalla valle del Pò si 
diriga verso la capitalo che non sia 
costretta a supei-are una, due e fin 
irò volte l'Appennino. Una volta lo 
sorpassano la Novi-Genova e la Parinà-
Spezia: due volte la ' Bologoa-Firenza-
Arezzo e la BolÒÉfnà-Anconà-Orte : tré 
volte la FaottzàìFirénze-Arezzo.' " ' •• 

Ma ancbe in linee planimotrìoamentH 
ed altimetricamente eccélleàtfì còinò' 
la Torino,.Piacenza, Bologna, AncOnaj 
J'òggia, Brindisi percorsa dai treni 
celeri della valigia indianai o là Roma-
Pita-Spezia, la velocità di corsa è li­
mitata (90 km. l'ora al massiiriO sono 
coósentiti dagli oràri di servizio), li­
mitatissime le velocità commerciali che 
OOB raggiungono in niiiu caso i HO 
km, l'ora, mentre sulla Parigi-Calai»,: 
8Ull£ Parìgi-Lioóe-Marsiglia, sulla Lon-
dra-Ùverpool e sulla l,Ondrà<]idinà-
burgo, a facor d'altre ferrovie, la ve­
locità commerciale va dai 70 a fin 
presso i 90 chilometri l'ora. Se si po­
tesse conseguire nel nostro, paese an­
che solo la velocità utile di 70 chilo­
metri, il treno domenicale discendente 
della valigia dell'India, impiegherebbe 
17 ore invece di 84 e mezza. Tra NaS; 
poli e Roma (km. 249) lì treno più 
còlere impiega ore quattro e minuti 
15, mentre la distanza si pptrobbe 
percorrere senza difficoltà in pocòpiii 
di;tre ore e mózza; fra Milano e Ve-
neziai linea completaiuente pianeggian­
te, si ha il treno di maggior .velocità 
commerciale con km. 63 6 all'ora. 

Per tal modt), poiché fra dieci anni 
sarà pure se non ultimato corto a: 
buon porto il lavoro di riQrdinamentQ 
dèlie stazioni,, si può star cèrti che 
entro tale periodo di tempo le ferrovie. 
nostre, per tanto tempo neglette, sa­
ranno in condizióni nòli spio di far 
fronte largamente 'alle necessità 'del 
traillco, ma aiiohè di essere percorse 
dai treni con velocità decorsa qon in-, 
feriore a quellajnuso pei treni celeri 
delle principali ferrovie estere.,, 

Resta a rimediare, per ciò che ri­
flette veramente il pubblico, àll'iiicon-
veniente della soverchie fermate,ohe 
determinano le scarse velocità : com­
merciali. Qualche cosa si; è fatto in 
questo ordine di idee, ma molto rosta 
ancora da fare. Per esempio il diret­
tissimo 21. che-parte dà Milano alle 7,: 
giunge a Bologna'alle 10,3- (ohìloBietri 
216) senza fermate intermedie, per 
quanto incontri centri come Piacenza, 
Parma, Reggio, Moden^. Ora doman­
diamo, perchè obbligare il treno me­
desimo a due fermate intermedie nei 
tratto di 165 km: fra Chiusi e Roma 
per centri assai meno importanti di 
quelli sopra citati?'Sulle linee ad un 
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In quell'abbandono del corpo perà 
il suo spirito vegliava, ed egli riflet­
teva a quella vittorasua a Ije pjovava 
un senso di orgoglio. Non.er^.la "scienza 
che aveva vintola natar?i?,,Laj.gcien|ia 
che avea ridestato là vita in quei'due 
esseri dannati alla morte? ,, 

,,Ma contemporaneaqaentè,ìli} ,.fremi|.p 
doloroso lo strinse ai petto, lO'stoniàco 
Yijplp tornava ad, essere tormentato, 
d(iì.:'orampi della fame., „ , 

Il dolore acuto glirisovvj^ijne tuttv 
Iftipropria pena- Qiiale,strade, coìijpi-j. 
danza, dare ad altri là vita, j ^ , sahlira 
pel proprio corpo serpeggiare là morte ! 

binario solo molte formate sono glu-
BtiflCàte con la necessita degli iiiorocl: 
ma stiUe linee a doppio binarlo questa 
necessità non esista, e, pur provve­
dendo con f^-equènti treni leggeri al 
traffloo locale, bisogna persuadere la 
massa dei pubbjloo ed \ suoi rappre­
sentanti in Parlamento ohe i treni di­
retti e più i direitisaimi sono ;fatti pel 
traffloo a grande disianza,: o che le 
mólte fermate intermedia nel mentre 
arirecano 'scàrap aumanto ; di, {irodotti, 
Càglòiiaha grandi spase e grand'pèrdite 
di tempo. Quando questa persuasione 
;sarà.:,gènèralo,' allora soltanto:potremp. 
sperare discorrer l'Italia con le:,veloOità 
dai' più rapidi treni;estèri eidi;.andave' 
ad : osompip da Milano* a Napoli in 
non piii:.di 11. orèv. .; :; , ; ; ' 

Fra,Milano, a tloma là'maggior..ve-: 
looità utile conseguita è dikinvStt IB; ' 
fri Firenze e Roma ;km ,;67:44,; fra: 
Pisa è" Rèma km, 56; fra Torino e 
£lÒma.:àppena km; 80,1- : ,; '; 

Quali le ragioni di simile iufariprìtà, 
in confronto deli'esterol Anzitutto la 
' mancanza; di-doppi binari : di-, tutte: le : 
linàe, accennate solo quelle fra Milano 
•e Vòrièziae t ra Roma a Napoli sono 
tdlto a doppiò, binario: ciò ,0 tanio; 
ver!) ohe sui tratti Milano-Bologna 
(klti.: 310) a Chlu^ì-Boma,dalla grande, 
ìineà.naediana, Milano-Firenze-Roma 
un trèno raggiunge e sorpassa; la ya-
looltà utile di 70 km. In secondo luogo, 
viene la; debolezza dell'armamento i, 
rotaia in gènere di kg, 36 al motrp, 
appoggi poco spessi, ; massicciata ,in 
buono stato. ; , ,; 

A questa due gravi dafloienze, che 
imjìedlsoonP le. velocità d' corsa in 
usp su talune ferrovie, estere, ai sta 
ponendo rimedio con la maggiore ala­
crità. E' noto ohe fra brevi anni l'in­
tera linea Roma-Pi.sa-Spezia e forse 
anche là Spezia-Clenova avTannp il 

• dcigpiò binario: la lacune che attuai-
mèiuè! esistono fra MontHlto o Vada 
si vanno rapidamente chiudendo, meli-, 
tra trf. Vada a Liyprnòprovvaderà la 
nuovaiineà ohe vien costruita a dop-
pio'biiiat'io . ::: ,.. 

Contemporaneamente ai stalavorando, 
al raddoppio, ,od alla correzione del, 
tratto Gfonova-Ohiavari, e si stanno 
facendo gli'studi pel diÉcile raddoppio 
del tratto Riva Trigoaò-Spezia. E' già 
stato messo in servizio il seopndp Vv-
nario fr*''Bologna e Faenza; è si prò-

: seguirà !àd;Hnipiantarlp! solleoitamenta 
•Ano ad Ancona,';'salvQ, a condurlo in, 
breve flno.a, ,l'"oggia. E' .quasi iulti-
mato il raddoppio Firenze-Pòntassieve 
é si conta proseguirlo in pochi anni 
Ano a Chiusi, per modo che aperta; 
che aia la direttissima- Bologna-Prato, 
si abbia tutta una via dì grande po­
tenzialità'fra Milano a Roma, che ri­
dotta alla lunghezza; di 630 chilometri 
circa, potrà essere agovolraenta per­
corsa in 0 ore p poco più. Fra Bolo­
gna e Padova 1, lavori del. secondo 
binario, procedono ,pure alacremente 
Fra dieci anni al, più si puùstàr certi 
che non solo questi lavori; a le tre, di­
rettissime Roma-Napoli, ;Boh)gna-Prato 
e; Genova-Tortona ; saranno .compiuti, 
ma avremo altresì il sacpndo,; binàrio, 
fra .Genova e.Vontimiglia,,;fra Torino 
e Modano, e fra , Foggia, e ; ; Brindisi, 
senza contare quello fra Napoli e Bat-. 
tipaglia che sarà completato tra breve. 

.E neilostesso periodo di tempo la Di-
rezioneOenerale della Ferroviad'Stato, 
cosa assai; ben lìota, si propone di prov-
vadere al completo risanamento della 
massicciata ed al rinforzo! dell'arma­
mento e, dove occorra, della : travate 
su circa, 3000 ohilomatri di linee prin­
cipali in ragione di tracento chilome­
tri l'anno. , 

"'V';;.!.La Cxar'a Rama? 
; KJasauna notizia ufflclola 
A proposito delle notizie, messe in 

giro* circa la venuta dello Czar a, Ro-
ina, all'Ambasciata Russa rispondono 
di non; sapere nienta e di non avara 
avuto mai nessuna, notizia di visite in 
mare o' in terra dello Czar. , 

La Cojjttefó conferma non aver fon­
damento la notizia della visita dello 
Czar a Napoli per incontrarsi, con il 
Re d'Italia. Fino a questo momento 
né alla Corti liè alle Ambasciate si 
discute di questo eventuale viaggio-

Quale; sciooóhezza aveva commosso 
restituendo quei due easari ili loro 
triste destino I 

E osava chiamarla vittoria? No, 
quella non era vittoria, era pazzia, 
era debolezza! ; 

Pensò dì andarsene, par isfuggire 
a,quel nuovo rimorso, che rinasceva 
.costantamenta al debole echeggiar dèi 
vagiti del neonàto, ma rimase abban­
donato sulla misera sedia e la, mejntjra 
si rifiutarono di saguire quall'impuiso 
.della sua volontà. 
, 'Rimase, in,quello stato di prostra-
ziouij, ritrovando a poco a poco la 
quiete in quel mite lepore, in quel 
,8i)ssurr0:d| voci tenere. 
|,,ivl,-̂  j'inophp dal'a sua opera di sai-

'vazione.toro^va ad laasalirlo 
,, Égli siyeyaconaervato alla tribolazioni, 
cui voleva egli stesso sottrarsi, due 

La bandiera tricolore 
oaoclata dal Vaticano 

Un inoldante di non lieve impor­
tanza ebbe luogo ièri In Vaticano. 

Fra le asaociaziolii; cattoliche che 
stavano par entraH in-Vaticano per 
il ricevinlonto .(itóatp.da Pio X, nota-
vansi,dello bandièra,trlèolori. 

;Qùeate:ultìmò|5giijiite'àl portone fu­
rono fermate a; gli svizzeri di guar-
dia-non, permlsarp ohè,:ontk'aaàero: 

Vi ftirOno, dalle protèste da parte 
dei portabandiala,;- j i apà ; ues3Un,;,yès-
siilo nazionali* 'w'ijpai'taèsso dì entrare. 
: . l l fatto ha; destfiiò' mólta impres­
sióne ed Ilagioroale £a Wto cosi com­
menta l'i,tóaètits;'" «11 ,fàtioano rial-
^rm&i/Mi^tfiU'ùlSà^na; é il tri-
:cp|Òrè ,;otì|?friM#'Sii''gli^ inizi',da una 
pi-ìgiònia ipà| | laj '5 cacciato dàlia su-
peì-slitè fède pòntiflcla, indietro là ban­
dièra, .indietro li nOteè l'Italia. 
:^-;;<ll,i>agà ;hon"'ha. Mài tollerato ,o 
ìi(|;n tòllprerà tìai, ohe ,lui presente, 
yibino alla sua! niaèstà isia messa la 
Bandiera d'Italia ». j-
: ,A-:̂ ,. - , ; •: ;-'.ia,<»,',n.. 

ll,m(n!è»i;o degli esteri 

Entro Ili nàase il :minìatrò degli esteri 
signor Isii^olsky. si recherà a Desio 
dova ; sarai òspite del ministro ' Tittoni 
è ,qutndi,!a(òcpinpapatO::da.,lui si re-
;;ohai'à;n"-'Ràcóonigi):doye sarà ricevuto 
in udiaózà dà S.; M, il Re. 

\: PÌP< la'.'!paco'!à' :.IÌerllno 
il dlSGorao III Biilow 

Ieri a Boriino si è inaugurato la 
Conferenza intarparlamàntare per la 
pace. Sono presentìVòltre 60 deputali 
italiani. ̂ Vìèna apoìalnatò presidente il 
principe'" Sohoenaicli Oarólath. 

Segua là i'elazlonà del ;yìce-pra3idente, 
lino per «paese; per l'Italia viene e-
latto per acclamazione,l'on. Brunialti. 
Il dottor flpbat di.Berna viene eletto 
relatore. ; 

Quindi Bulow pronuncia un lungo 
e applaudito discorso ispirato a, senti­
menti pacifisti. La conferenza aonti-
nnèràoggi. ; .;i; ; ;.•,'' 

L'azienda (lei tabàcolil In Italia 
: ir prodotto lordi) dall'Azienda dal tai>aoclii In 

Italia.-dtiraatQ l'eaarolzio 1906^7 ni ò elevAto, » 
Lira, ,389.^10.060.17 ed .,;;|j.a;,-BupBrato,-di Lira 
'7.aQ9..614.'Ò7; l'entrata liccòH»ta.ii9li*eaorolBlopr«* 
'csdoate. I^'ibcreuicatò; totale derbespita aitra-, 
veraó l'uUiroo ;dacennio hairaggiuntola ciftU di: 
Quasi &1 ThìIiODi varìamoote rìpartitidi oserci-

,EÌo iz eaercizio. 11 prodottò combleaslvo dalla 
vetidite (li Tabacco elTattaate hai KogOo : rliuUa 
ih 282 723 838:40 lire, comprosaTf la riacoaBióne 
di; h. 173:087.80, valor» di vendila dal-prodotti 
lecQQdari del oiooopolio. ; 

1.0 vaadite di t-ibacco ìlalìat:o all'éatero souo 
andito gradualmente anmentaodo alno a giun­
gete nel 1906-07 a cliilogracnmi 411.829 di ta-
liacclii I n a a n a o proprio, per un valore-di lire 
3 669.123.63. La inaggioro qumtilti ai asporta 
noirArgontina («hil. 816.7601, nell'Egitto (ohil. 
16.306),,00611 Stati Uiiitl (chil. U.IB7), iri;Qàr-
iniima,(chil. 7Ò39) o in Svizzera (chil. 4448). 

Eaaendo le . apeao dell'Azienda del tabacchi; 
durante l'oBercizio 19 9-07 accertate in lira 
60,083 8)2.78, riducibili a Lire 66.171.76098 de-
traepdovì Vaumeaio dal valota dalle rimananze, 
il prodotto netto dall'azienda étaBBò ammontò 
nell'eserciaio preao in esame a lìro 184.818.987.19 
BUperando di lira 6.371.619.74 quello accortalo 
nell'esercizio pi-eeedente. 

L'Italia Ila aaputo coal maglio di qualumiua 
altro Stato, induatrìalizzara e render utile al 
proprio bilancio, l'azionda dal tabacclil.. 

Il . • • • • • • I l I mtì I w I r'^' 

Una donna Iscritta nejle liste di leva 
Teiègrafanp da Maubeuge : La si­

gnorina Camilla Beaudoux, operaia 
nata a Fourmies il 16 giugno 1888, 
dovrà presentarsi all'ufflcio di leva. 
Basa è stata dicliiarata alla stato ci­
vile coma appartenente al sasso ma­
scolino ad è stata quindi inscritta sulla 
lista di leva della classe 19U8.; La 
Beàudoux dovrà quindi .presentarsi,' a 
meno che prima dell'epoca incili sarà 
phlaiiiata dinanzi a r Consiglio di leva 
noù ottenga una rettiflcazione di stato 
oivile; ciò ohe avverrà senza dubbio, 
ma dòpo lunghe difflcoltà. 

Il cplera In viaggio 
Un capitano è nove marinai dai va­

pori inglesi «Suxon» e « Britop» ginn-, 
aero a 'VViborg, provenienti da Pietro­
burgo colpiti dal colera. Il vapore fu 
posto in quarantena. , .; 

vittime : la madre, che avrebbe; ancora 
stentato di non possedere nel petto 
aaauato il latta por la propria creatura, 
la creatura ohe so fosae gipn.ta a su-, 
pèrarè la prinia adolescenzài isarebbe; 
stata condannata ad una perpetua 
lotta, fra le angospip, di ; mille bisogni 
e di mille smanie, per cui non c'era 
appagamento, fra le fatiche di (in la­
voro che non avrebbe data • altro ohe 
il (modo di eternare , la pròpria soffa-
rèiìza. 

Pure, correndo con la mente all'av­
venire,di quel fanciullo cui àvaya oon-
fieryato la vita, pur vedendolo desti­
nato a una esistenza di triboli, rifeo-
hoacevà òhe sarebbe stato meno infe­
lice di lui. • 

Temprato alla sofferenza > fin dalla 
nascita, egli avrebbe meglio di liii 
resistito alle .nwersità ; cresciuto nei-

Battaglla disperata 
ira polizia od anarchici 
Il -i Daily .No%v » ha da Odessat Una 

battaglia disperata è avvenuta ieri fra 
la polizia ed una banda di anarchici 
ohe tentano di svaligiare unj negozio 
in pieno giorno. Tre aggressori sono 
stati Uccisi, un' quarto ferito ed ufi 
quinto si è suicidato, Gli altri tra sono 
luggiti.; . „ ; : . ' ; : , ; , . . 

.̂ .La'.'.pestB'ln;''PortttgaÌld' ' 
,11 Daily àew ha dà Lisbona.; 0 Se-

CM/oannuniilà che aiCeloricÒ De Basto 
3S pòrsone in un' mesa Bono morto, di 
una malattia sconosciuta di uh carat­
tere consistente in una yiòlantà febbre 
con diarrea. Si tenie ohe ai tratti di, 
casi di. peste. 

Il cholara nailé Flllpplnia 
Un teledramma dà Manilla sM'Sve-

ning-Sun annunzia tredici nuovi casi 
di cholara. ; 
letto presidente paracoiamaziono. 

Le disposizioni In Italia 
Con uu ordinanza odierna, la Sanità 

Marittima sottopone le provenienze da 
Odessa alle disposizioni contro ' il co­
lera dell'ordinanza 1900. 

Qroqacct 
provinciale 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

il marcato e la mastra bovina 
S. GIOVANNI DI MANZANO, 16. — 

Domani avrà luogo l'annunciata Mostra 
di bovini, in occasione dell'apertura 
del marcato bovino, il quale si conti­
nuerà pòi ogni terzo; sabato del mese. 

r premi par la Mostra ammontano 
a 500 lira a, a titolo d'incoraggiamen tOj 
vennero^ messi.adispoaiziona Ì;5 premi 
da l i r e 10, e 5 ciascuno, da . sorteg­
giarsi tra i singoli-capi che presen-
zieranno al óiercato. . ; 

Oltre alla Mostra: bovina a ne sarà 
pure una di macchine agricole con 
pubbliche provo di sgranatrici, pigia­
trici, trinciaforagg, eoo. azionati da un 
piccolo niotore agricolo à benzina;;, , 
j iSaràcartò; una ;,bèlja festa .quella;, di' 

doòiàn'i, per S.i Giovanni di-Mànzanoj; 
ohe segnerà una bella datanalla sto­
ria dal;;progres80 agrìcolo, del paese. '• 

Un circolo agricolo è ;sorto, or sono 
due anni, fra l'indifferenza dei più e 
l'ostilità di molti, e, nel breve tempo/ 
colla tenace volontà e coli'intelligenlè 
sapere dai preposti, ha,saputo oonqui-
stara la flduoia a la simpatia di tutti 
gli agricoltori non solo di; S. Qiov. di 
Manzano, ma . pur anco di i quelli di 
Manzauo, Corno, Ipplis e di; Buttrio, 
talché oggi si può ritenere che easo 
sii, se non il primo della nostra Pro­
vincia, certa fra, quelli che si, oonten-, 
dono il primato; > 4;i 

Non V' è diibbio che àìiche il raer-. 
cato di bovini che domani; a' inaugu­
rerà a S. Gioy. di Manzanp avrà quel 
aucceaso ohe tutti si attendono e che 
ben si merita per là lunga e sapiente 
organizzazione. S. Qiov. di Manzano 
per la'sua ubiquità e par osaere uno 
dei centri maggiormente progrediti, 
nei riguardi del miglioramento bovino, 
avrà certo un. mercato ohe non man­
cherà di richiamare sempre il concorso 
di molti mercanti. 

Pochi uomini di buon,volere bastano 
par alzare le sorti di un paese, e S. 
Giovanni saprà cèrto tributare la sua 
riconoscenza a ohi hai saputo muovere 
e cose e persone per indirizzarle verso 
una còsi bella via di prograsapecono-
mioo e civile. • , 

Siamo informati cha alla Mostra di 
S. Giovanni di Manzano interverranno 
l'on. Morpurgo, il Prefetto di Udine, 
molli consiglieri provinciali, i rappre-, 
sentami dell'Associazione Agraria Friu­
lana a altro autorità, le quali contri­
buiranno a rendere più solenne la 
bella festa. 

Vedi Cronaca Prov. inSjiag. 

l'ignoranza, lungi da ogni coltura ,cha 
schiudesse la manta ad aspirazioni'di 
ordine superiore, .egli avrebbe 'provato 
meno dolorose sinanie, non avrebbe 
conosciuto; ambizioni ; pur essendo vo­
tato alla fatica, .avrebbe avuto il con­
forto dalla propria operosità e il van­
taggio di aaperla utile a; tutti. , 

Certamente , quel piccolo: operaio, 
salvato alla collettività, sarebbe stato 
pili proficuo di lui, che di .tutta la 
sciènza digerita era ridotto a deplo­
rare rihutUità. 

— Miglior sorte! — mormorava 
— miglior sorte, ma indubliiamenta, 
porche la società, ohe di luì ha biso­
gno, anche consei-vandolo tapino, gli 
offririi 1 rnèzzi per sopravvivere; egli 
avrà una famiglia, a la sua prole in-
diirirà come'luì nel lavoro, ma il 
mondo dalla loro fatica sarà lieto, e 

Prodigalità 
Vito D'ASIO, 14 - Dopo gli au­

menti pift 0 meno giusti a degli ÌMÌ 
piegati comunali era logico ohe anche 
la maèstre delle nostro scuola fammi-,. 
iiilì àyessero da saiitire i benefìci, ef- ; 
Ietti .della generosità, anzi prodigSlilà ;; 
dèi thessari del nostro minuscolo Cadi-
pldt^lip; i-^ Spiaghiamoci . ; i,:;;., ,:;„ 

, Ognuno sa ahe v'è differenza fra ; 
gli stipèndi'minimì laicali idei maastri' 
in cpnf^ronto dì.quelli dalla inaestra;;' 
è òhe la maestra di. acuolò miste sorto; 
pafillcala;;ai;; maestri nei riguardi dèi; 
limiti dagli-stipendi minimi, legali^ ; ed 
òravaniàmo al lattò., 

A ,Vito d'Asiò, sono, istituite due 
scuole lina; maaohile a,l'altra fammi-' 
nllai e cOaii pure'a: Piélongo. .Va da 
sé (iitindl;; che gli stipendi ainlmi:;le' 
gali BÒno inferiori per le maestre in 
confronto dei maestri:; ediallora ;cosa ; 
perisànpji; nostri rappresentanti, ;cosl 
alanti del pubblico bone ? Propongono 
d*uftióiò,dl parificare gli stipandi dailèi, 
tnàa^tfe'« quelli dei maèstri I!!.. , :: 
. Si: noti òhe ;;a ;yita d'Asia la scuola 

è'rètta' dà una .maestra: sprovveduta 
di, titoli ; è ohe, sa è vero ,qUanto si dice,, 
Il Comune; provyederà;per ciò la quota, 
dar concorso dello Stato: negli aumenti 

dì,'StÌp6ÌÌdÌ0, , :;;;-.;:,::,: ':! 
s i vuole ora aqmèntàré lostipanaio , 

perchè non si presantavarto,domande ,; 
per coprire quel posto !!—-ma quando ; 
mai furono;pubblìoatl avvisi, di con?;; 
corso? -^ ;Quandp poisi vplesae. mi-, r 
gliòrare in qualche fornaale condizioni • 
di quali' inaagnante, ..uori ;potrebi)e ,il, 
Consiglio, (ìoncèderle.l'alloggio: gratuito; 
0 nel locala dal vecchio,Municipio od. 
in; quello della vecchia scuola ? Non vi 
sembra ohe cosi, si risparmierebbero. 
nuovi pèài;al bilancio! : . 

' Per, la inaastrà, di . Plelongo; osser­
veremo che essa, gode già,duo 0 tre , 
aumenti saBaenhali.e alloggio, gratuito;: 
e; ohe;por le speciali condizioni di luogo., 
essa nulla .ha da invidiare,,in quanto ; 
a; yànfaggi', ad altre insegnanti, .della 
Provinola A che,,qulndi; la propoata 
di'aumento, larvata ,,sotto, il ; titolo di ; 
paregglàmentp di.stipendi? 
; 'La. legge ha riconosQÌixto;ópnveniente: 
che gli stipenili dei maeatfi aienp su­
periori a, quelli dèlie;'bSàastrèj'mB pi-à ; 
il nòstro Consiglio; vorrebbe,parifloarl!,, 
pòzzandp,,quindi; con la leg;gp,ad,ag;• 
grafandòhl ;t)|lancìO;.obòiùiiÌl,Òt'l;,'.; " ,! 
; ' ';Ì'sigòòri ìòÒh^iglieri'itóVréBbérOvnpt-';^ 
tai-e che' il ìCòmiìne' sòriia8sà''il 'liniitè !' 
masslihòàssognatpper là'sovrimpósta;; ; 
che; ha già ;attivato, aditi ìòisui'a'ale-' 
vaia, là taèsa di famiglia;';dr esercizio, 
sui cani,' sulla licenze'd'oàèrcizlo. eco. 
.Dovrebbero; pur sapere'òhe i; pVèiiòsti 
aumenti di latipendio alle maestro sa­
ranno ritenuti spese facoltative;,;:a'òhe' 
le spese facollativa non sOnó pòrddesae 
ai Comuni ; che ;hanno sorpassato ,il; 
detto liniito, massipQÒ; ' ' i , •':• 

Eppoi,!.!.... ; ma è imitile fare ap­
pallo ài buon sanso ad all'imparzialità .; 
dei consiglieri,- aggiogati come sono ; 
al carro Sindacale ; noiinveca nietlia- ; 
nio in 'guardia l'autorità ad':essere ,; 
cauta uell'apprpvara delibèràzion'iiòhe -
vanno di continuo aggi-ayandò'.ìil; bi­
làncio comunale. . 1 ' / 

(iV. d R) Abbiamo pubblicato quèv 
sta corrispondenza senza èntrai-è nel , 
merito. Il caao partipplare'di 'bui,scrive,,': 
il noatro corrispcndenleI non ,IP, coup-' 
sciamo ;;ioretliàraoaupe;rfluò ir dire òhe. ; 
sianiofautpri del' pareggiamento dògli 
stipendi fra ;, maèstri e niaesti-a': e ohe. 
non : acouèeremo inai .di; prodigalità 
un'ammiuiatr.aziona òhe incontra spese 
anche considèt-eybli per trattare bene , 
gli insegnanti che sPno i principali 
artefici;,dell» civiltà. 

Infortunio sul lavoro 
'PORCIA,' 17. —M^òzzon Caterina di ' 

anni 87.della fràzipneilì Rprai plcoolp 
ieri alle ore i 9 trientra lavorava di ; 
tessitrice al Optpniflòio "Veneziano cadde 
urlando col ;braoclo sìniatro suil'in­
granaggio dalla macchina e riportando 
una ferità lacerò contusa al gomito 
del braccio stesso. -
,-,VeBne medicata da questo Sanitario 
dott. Viotti 0 giudicata guaribile in 
;10 giprni.,^^ 

questi sforzi, indisoutibilinonte necea-
sari,'gio'y6Ì'ànno a farlo; avanzare. : 

E àaniiiva rìnascore quella illusione 
orgogliosa del salvataggio uompiuto ; 
non più come al prinio istante, par il 
misero successo di chirurgo, ma quale 
solenne, vittoria del progresso fatale, 
SUI tutta le resiatenzo del male. 
: Quel futuro ,lavor,:vtoro; era l'uomo 
necessario al progresso, ora i'eaaere 
invocato per il b3na della società ; era 
l'inconsapevole agente dall'umana re-; 
denzione,-in lui stava per creacrere 
la leva della civiltà avvenire, il suo 
lavoro avrebbe, insiome a quello di 
altri tapi.(li rinnovano il mOn lo, a da 
quello una nuova fede , sarebbe gene­
rata, la religione del comune sacrifizio 
alla comune felicità. 

(Continua) 
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La seconda giornata delle Mostre e Concorsi 
Esposizione animali da cortile, voliera e parco 

L'affluonsa dal viiltatorl 
L'affluenza dei visitatori, per tutta 

la giornata di ieri, fU veramente con­
siderevole, e senza dubbio diventerà 
straordinaria nei giorni di sabato e 
donjenloa, in cui le mostre saranno 
complete. Se il tnmpo — come si spara 
~ si manterrà buono, l'esposiMone 
riuscitissima pel numero e per la qua­
lità dei prodotti esposti, lo sarà anche 
per il concorso del pubblico. 

Sono già l'ominciate le vendite e ci6 
dimostra come la folla ohe ieri si ag­
girava pel recinto, non fosse tutta co-
atltuita da onriori, ma in essa vi fos­
sero gli appassionati che difficilmente 
sanno resistere alle tentasioni ohe la 
belleisza e bontà delle cose esposte of-
ftono. 

Abbiamo voluto chiedere il giudizio 
di molti sulla esposizione, e possiamo 
dire che esso fli assai lusingniero per 
la Commissione organizzatrice, che in 
meno di due mesi, seppe condurre a 
compimento un'impresa che certa­
mente non si presentava senza difll-
ooltà. 

La località poi si presia egregia­
mente ad una Gsposizlone, e )a tra­
sformazione delle tettoie in gallerie 
per le diverse mostre, non poteva me­
glio riuscire. 

L'aver saputo raccogliere un nu­
mero considerevolissimo di espositori, 
eccitando una feconda emulazione fra 
produttori, non è certo piccolo merito. 
I frutti di questa gara del lavoro e 
dell'attività si vedranno prossima­
mente, quando i grossi proprietari 
della nostra feracissima plaga comin-
cieranno ad apprezzare conveniente­
mente i vantaggi dell'orto e del frutteto. 

Cosi si dica per ciò ohe riguarda la 
pollicoltura, di cui il Friuli fU sempre 
un centro importantissimo. 

Promuovere istituzioni utili all'eco­
nomia paesana, eccitare nobili gare 
fra produttori, sviluppare tutte lesane 
energie del Frinii, avviarlo sempre 
più verso il progresso sfruttando spe­
cialmente la sua felicissima situazione 
topografica, — ecco i Ani che si è fin 
qui prefisso l'Amministrazione demo­
cratica, e che con tenacia di propositi 
e fervore d'entusiasmo va attuando, ieri 
con la fiera dei cavalli, oggi con le 
tre Mostre riuscitissime. 

Ancora nella Mastra 
di Frutticultura, Ortlooitur^ e Giardinsigio 

Abbiamo ieri diffusamente parlato 
di questa Mostra. Oggi ripariamo ad 
alcune ommissioni giustiScabiii data 
la fretta e la mole del lavoro. 

Cominciano dal Circolo Agricolo di 
Tarcento che ha dato una bella prova 
dello sviluppo che in breve tempo ha 
assunto, esponendo i prodotti di 5 
agricoltori. 

Sono i signori: Kovere Luigi da 
Gola; CuBsìgh Pietro e Cussign Va­
lentino da Oltre Torre (Tarcento) ; Dri 
Domenico da Ramandolo ; Ooos Pietro 
idem; Beltramini Leonardo da Villa-
fredda. 

Questi espositori presentano mele, 
pere e pesche bellissime. 

11 Circolo Agricolo ^di Tarcento ha 
offerto al Comitato organizzatore delle 
mostre due medaglie d'argento e due 
di bronzo. 

Dopo la stupenda Mostra del S A 0, 
meraviglioso emporio di fiori, frutti e 
agrumi, e dopo la splendida mostra 
delia Ditta Rhò, — quella che attira 
maggiormente l'attenzione del pubblico 
per la qualità e quantità degli soggetti, è 
del Big. Giovanni Sbuelz daTricesimo. 

Come è noto questo attivo ed intel­
ligentissimo possidente tre anni or 
sono acquistava una vastissima zona 
boschiva sui colli di Savorgnan del 
Torre (Povoletto). 

Per due inverni, 400 operai diretti 
personalmente dall'amico Sbuelz,'dibo-
s.iarono la località, estirparono i roveti 
dissodarono la terra e l'ararono. Co­
sicché oggi, dov'erano cedui magri, 
sono stati piantati 10.000 peschi, 15.000 
peri e meli, migliaia di ciliegi, susini, 
noci, decine di migliaia di viti per uve 
da tavola, di gelai ecc.; dove erano 
le felci e il grion sono stati seminati 
la medica, il trifoglio, la lupinella, il 
frumento. 

I prodotti che il signor Giovanni 
Sbuelz espone nella sua ricchissima 
mostra, derivano da piantine di due 
anni e sono veramente splendidi. 

Notiamo peri, meli, sorbi, noci, an­
gurie, uva eco; insomma tutte la' va­
rietà dì frutta sono- rappresentate.fj'i-,-

Di fronte alla mostra del signor 
Sbuelz, in un tavolo appositamente 
disposto nel centrò della tettoia, Giù-
ditta Reggio da Udine, espone un ca­
nestro e dei bellissimi addobbi in, fiori. 

Un po' più innanzi il signor Carlo 
Mentoli licenzialo dalla Scuola di Agri­
coltura di Ponte di Varese e addetto 
allo Stabilimento Agro - Orticolo, ha 
preparato con fine buon gusto un ad­
dobbo da tavola servendosi di orchi­
dee, ciclamini e asparago sprengeri. 

Limonta Giovanni e Limont» Bat-. 
tiaui, addetti allo Stabilimento Agro 

Visitando la Mostra si ha come un 
senso di freschezza e diremo quasi 
di... dolcezza. Né possiamo negare che 
tutta quella grazia di Dio non eserciti 
un fascino anche sugli adulti. Si ve­
dono occhi cupidi che divorano —• 4 
la parola — quelle belle, pesche oar-
Dictue, q^uelle pere zuccherine e quelle 
fragranti fragole. 

Quanto ai bambini, ecco : noi non 
consigliamo i nostri lettori ad accom­
pagnarli a visitare la Mostra. Come 
saprebbero osai resistere a tante e 
cosi molteplici ed irresistibili tentazioni ì 

A meno che non adottino lo ape-
diante di quella mamma che noi ab 
biamo ieri sentito dire al pròprio 
bambino, per acquietarne le tentazioni; 
«sono di porcellana «.Quando mamma 
e bambino giunsero di fronte alla ve­
trina dell'Associazione Agraria Friu­
lana ohe contiene davvero..,, finte 
fVutta, la mamma si senti sollevata : 
una vetrata poneva al coperto dagli 
assalti di desiderio del proprio Aglio 
le belle, ma ahimè non saporose frutta. 
S allora finalmente potò dire : «quelle, 
vedi, sono vere fi'Uttal» 

Ohe splendore di colori, che varietà 
di saporii 

Il oav. Rechsteiner, Pasquali e Stroìli 
espongono uve da tavola d'ogni va­
rietà : uva nera, uva bianca dal grani 
minuscoli e — a traverso varie graj 
dazioni di grandezza — enormi. 

Marta Zanuttig in centellini e l ian t i , 
che rivelano la mano femminea, pre­
senta delle stupende fragole che ' co­
stituiscono delle vere primizie. tar­
dive, arrivanti cioè con due mesi di 
ritardo. 

Il giardiniere dell' azienda del comm. 
Peoile espone pesche, pere e fichi ohe 
fan venire l'acquolina in bocca. 

Ammirate le uve precoci dei colli di 
Eosazzo del conte da Brandis 

11 conte.Andrea Caratti di Paradiso 
espone anch'esso bellissime uve da 
tavola. 

Non mancano le frutta di montagna 
con denominazione scritta nei linguag­
gio del luogo di provenienza. 

Attirano, l'attenzione dai visitatori 
le enormi angurie di Pietro Menis a 
cui fa degno riscontro una gigantesca 
e bitorzoluta zucca di Pietro Nonis. 

Giovanni Olavoi» da Rodda espone 
mele xeuha originarie della Slava 
friulana., 

Il Consorzio Antittllosserioo occupa 
l'angolo di, sinistra all'entrata princi­
pale della tettoia con un gruppo di 
viti innestate assolutamente immuni 
da malattie. 

Si tratta di Un campione di coltura 
del benemerito Istituto. Il Consorzio 
espone numerose varietà di uve da 
tavola e d.i vino. 

Coletti di Moruzzo espone peri, pomi 
e melograni. Domenico Vittorio, Mo-
lecco da Godia, Domenico di Giusto 
espongono patate, enormi melanzane, 
zucche, pomidoro, sedano, peperoni, 
fagiuoli ecc. ecc. Un enorme minestrone 
milanese. 

Mercato - concorso tori e torelli 
X parrooohetti) ; uccelli europei od eso­

da gabbia o liberi ; conigli (classi due : 
da pelliccia, da carne). 

Sezione leoondat — Uccelli impa­
gliati ; macchine iiicubatrici a di alle­
vamento ; voliere, gabbie, attrezzi atti­
nenti all'avicoltura e coniglicoltura; 
opere di avicoltura; fotografie, lito­
grafie di volatili e conigli. 

All'esposizione sono rappresentate 
tutte queste categorie di animali da 
cortile, voliera e parco, epperò riesce di 
grande interessa non solo per il pub-
bliiio profìino ma anche per gli stu­
diosi di zoologia. 

L'alanoo deBli asposltori 
Ecco un elenco di espositori (sezione 

prima) i 
Trentin, Umberto, da S. Dona di 

Piave, presenta numerosissimi e splen­
didi volatili, nonché conigli ed una 
graziosa capra abissina. 

Quella del signor Trentin è la mo­
stra più importante non solo per il 
numero dei soggetti esposti, ma al­
tresì per li loro v.iloro intrinseco. 

Ammiratissiina la collezione di polli, 
veramente completa. 

Il Trentin, espone iuoltfe tacchini, 
colombi, oche e anitre. 

Ili ordine d'importanza, dopo la mo­
stra Trentin viene quella del doti. An­
tonio Lion da Ifadova, il quale oltre 
una importante colleziono di polli, 
presenta duo stupendi pavoni bianchi. 

Il marchese Mangilli occupa tutta 
la vasca centrale coi suoi bellissimi 
palmipedi. Mentre le oche e le anitre 
guazzano nell'acqua, un trampoliere 
fermo dietro la ramata, osserva con 
grande attenzione il pubblico ohe gli 
si affolla intorno.' 

Palmarini Augusto da Udine espone 
polli e conigli. 

11 rag. 0 . Del Pra espone colombi 
delle razza da voliera. 

Il conte Riccardo StrassoldO da Stras-
soldo espone conigli da carne. 

Giovanni Cosatiini da Zompitta di 
Reana espone delle anitre, 

Giorgio Pontoni da Premariacco e-
spone colombi da carne, voliera e 
viaggiatori. 

Il senatore conte di Prampero espo­
ne conigli da carne. 

Il dott. Darlo Someda de Marco da 
Ceresotto di Martignacoo espone polli 
delle razzespiooole e nana da voliera. 

Il conte Kowuldo Onasti-Oataneo da 
Vincenza, Isltwie dei fagiani. 
, Plaiiio DoiiS®iico di, Udine espone 

delle anitre. " t 
Melchior Edoardo, detto « l'uselin », 

espone palmipedi, pappagalli ed uccelli 
europei ed esotici da gabbia. 

Regina Moreale espone fagiani, pap­
pagalli ed uccelli. 

Barazzutti Lorenzo da /folmezzo e-
•spone polli ed anitre. 

Ardarloni da Udina espone uccelli 
da gabbia. 

Feruglio Attilio da Pianis espone 
pure delle anitre. 

Blasoni Giovanna di Udine espone un 
gallo. I 

Masotti, nob, Giovanni da Tricesimo 
espone papagalli. 

Maddalena Maroolini • Toscano, da 
Gastion di Zoppola espone fagiani. 

Scoda Carlo espone ucoelli.-
11 dott. Carlo Marsuttìni espone delle 

gallina faraone. 
Del Fabbro Zefflro espone polli, gal­

line faraone, palmipedi, uccelli e co­
nigli. , 

Moretti Luigi da Udine espone polli 
delle razze piccole, medie e giganti. 

X 
Diamo ora l'elenco degli espositori 

compresi nella sezione seconda. 
Giovanni Battista Marzuttini, da U-

dine espone setta quadri ad olio rap­
presentanti varii tipi di volatili. 

Gasare Simonatti da Firenze espone 
sei acquarelli pur essi fapprasantanti 
volatili e conigli. 

• Oscar De Beaux da Fi ronza espone 
degli acquarelli idem. 

Luigi < Pignat espone tre fotografie : 
il foro boario di Udine, « A riva » e 
«Verso casa >. 

Annibale Morgànte espone anch'esso 
varie fotografie riproducenti' volatili, 
cani, tacchini eco. 

Brisighello Attilio da Udina idem. 
Pinzani Pietro da Udine espone gab­

bie ed attrezzi attinenti all'avicoltura. 
Sòranzetti Federico da Cividale è-

spone gabbia a fotografie. 
I qnadri, le fotografie gli acquaraili 

ecc. sono esposti in apposito reparto 
a sinistra dell'ingresso alla tettoia. 

LainanprazioaeMl 
Animali da cortile, 

voliera e parco 
Questa mattina alle ore 10 si è 

svolta la cerimonia inaugurala della 
seconda mostra: «Animali da cortile 
voliera e parco» situata nelle tettoie B, 

Il Sindaco prof. Pacila venne accolto 
dal Presidente avv. Nimis, l'instanca­
bile organizzatore della riuscitissima 
Esposizione. 

Dopo l'inaugurazione della Mostra, 
il Sindaco, accompagnato da Prosi-
dente Nimis, dall'ass. dott. Fabris, dal 
prof, Berthod, dall'avv. Chiussi, dal 
prof. Vallon Graziano e dagli altri 
membri del Comitato face il giro delle 
due mostre. 

Il Sindaco ebbe ad esprimere la sua 
vivissima compiacenza per la perfetta 
riuscita dell'Esposizione, opera vera­
mente miracolosa dato il tempo ristret­
tissimo, e che si deva esolusivamenta 
all'illuminata attività del comitato 
organizzatore presieduto dall'avvocato 
Nimis. 
Già eha oompranda 

l'pspasUlona 
L'Esposizione oggi inauguratasi, com­

prenda come è • noto animali da cor­
tile, voliera e parco. Essa è divisa in 
due sezioni : la prima sezione è costi­
tuita di IO categorie, la seconda di 5, 

Sezione prima : — Polli (razze pic-
, cola o nane da 'voliera, medio da pro­
dotto, giganti — grandi combattenti a 
da parco); pavoni, tacchini, galline fa­
raone ; fagiani, pernici, starno o qua­
glie ; colombi (quattro classi ; razza da 
carne o colombaie da voliera, viaggia­
tori, colombi selvatici e tortore) pai. 
mipedi (classi t re : anitre, oche, cigni) 

Orticolo, espongono ghirlande, cane-' pappagalli (classi cinque : pappagalli ia-
Mii 11 palme. coamazzoni, lorichetti, caocatoa, are. 

latitusiona a sviluppa 
, Il mercato concorso di tori e torelli 

venne istituito nell'anno 1904 dal Co­
mune di Udine, dalla Deputazione 
Provinciale e dall'Associazione Agraria 
Friulana allo scopo di promuovere 
l'unità d'indirizzo nell'allevamento; di 
favorire la buona tenuta dei riprodut­
tori maschi ; di facilitare l'acquisto 
e la vendita in Provincia ed eventual­
mente fuori, qualora —'coma è ac­
caduto precisamanta in questi ultimi 
unni — altre Provincie .d'Italia meno 

evolute della nostra dal punto di vista 
zootocnico. dovessero fare ricerca dai 
nostri bovini come elemento migliora-
ratora. 

L'iniziativa è quindi di grande im­
portanza anche nel riguardi dell' alle­
vamento zootecnico. 

Questo mercato • concorso, ohe ha 
luogo sempre il 18 settembre, è rega­
lato da norma simili a quella che re­
golano i marcati-concorsi della Sviz­
zera, e Vedi Guida « Fiere e Mercati » 
di UdìneV 

Dal 1904 all' odierno mercato-con­
corso, l'affluenza dei bovini andò sem 
pra aumentando. Nel 1904 si ebbero 
32 torli 41 nel 1005; B3 nel 1908; 
79 nel 1907; 80 nel 908, 

i.'aianoa degli asposltori 
Il mercato - coniarso sì svolge en­

tro il recinto della Esposizione, ohe, 
come è noto, comprende,anobe il foro 
boario. L'animazione è straordinaria 
e il pubblico numerosissimo ammira 
gli stupendi capì di bestiame che di­
mostrano quanto sia avanti la nostra 
Provincia nei riguardi zootecnici. 

Diamo l'elenco degli espositori 
Amministrazione del Conte Panciera 

Camillo di Zoppola : 2 tori di 10 e 11 
mesi (puro sangue). 

Minin Angelo di Fellettis : 1 toro di 
IB mesi, 

Modonutti Antonio (Casali Orsaria) 
due tori, di 6 mesi a mezzo e di 18 
mesi; puro sangue Shlmmenthal. 

Maroi Redento dì Bultrìo; 2 tori 
di 15 e IB mesi. 

Regia Scuola'Agraria di Pozzuolo: 
2 tori dì 33 e di 21 mesi (fuori con­
corso), 

Benvenuti Angelo di S. Vito al Ta-
gliamenlo : 1 toro di 8 mesi ; Fadellì 
(eredi) dì Pozzuolo: 1 idem di mesi 
15; Pagnutti Luigi di Pavia d'Udine: 
1 idem di mesi 8 ; Eugenio Barbiani 
di Cividale ; 1 idem di mesi 6 ; Micoli 
Pietro fu Leonardo di Silvella dì Fa-
gagna : 2 idem di mesi 21 ; Paolini 
Pietro di Pavia d'Udine : 1 di mesi 8; 
Buccino G. B, di Palmanova ; 1 idem 
di mesi 7 ; Bernardia di Mortegliano, 
e Achille Viiloresi (direttore Corinaldi) 
di Torre di Zuino : 1 toro per ciascuno. 

Cirio Giacomo dì Oastions di Strada 
presenta un toro d'anni 2 ; Buttazzoni 
Pietro di Villaita di Fagagna : un toro 
4i mesi 6 ; Erseltig Giuseppe di Mor­
sane al Tagllamento : 1 di mesi 1 ; 
Società Allevatori di Cividale : I di 
mesi 10 (fuori concorso) ; Merci Re­
dento di Buttrlo ; uno di mesi 20 ; Du-
rigoni Pietro di Oragnutto di S. Vito : 
1 di 12 mesi; Sartori Pietro di S. Vito 
al Tagllamento: 1 di mesi 13; dott. 
Ernesto Cossetti di Pordenone: 1 di 
mesi 17; Fratelli Quarin dì Oragnutto 
di S, Vito: 1 di mesi 9. 

Zoccolo Francesco dì Visinala di 
Buttrio espone un toro di 8 mesi: 
BortoUitti Giuseppa di Codroipo; 1 di 
mesi 6 ; Fratelli D'agostine, Zompic-
chia : 2 di 30 a 25 mesi ; Chittero 
Giovanni di Pagnacco: 1 di mesi 18; 
co. Quarini di Visinala di Pordenone : 
uno.di 18 mesi; Fratelli Zuccolo di 
Orzano : 1 di mesi 8 : Mietti Giovanni 
dì Plasehcis : 1 dì mesi 14 ; Buttazzoni 
Bonifacio di Villaita; 2 di 12 e U 
mesi. 

Giuseppe Della Savia di Moruzzo ; 
2 di 20 e 8 mesi; Bravo Domenico 
di Reana; 2 di 3 e 1 anni; Oocean-
oigh Giovanni di Ravosa : l di 6 mesi; 
Pietro Don di Pavia d'Udine: I di 8 
mesi; Minisini Enrico di Buia; 1 di 
8 mesi ; Zuliani Antonio di Attlmis : 
1 di 17 mesi ; Buttazzoni di Oaval-
licco: due di 17 è 4 mesi; Moretti 
Luigi di Udine; l di mesi 7 e 15 
glorn' ; Sturam Giuseppe di Pradà-
mano ; i di 7 mesi. 

X 
Ma l'elenco non finisca qui perchè 

abbiamo: Matteloni Gio. Batta dì Pa­
via d'Udine: 1 di mesi 10; Antonio 
Oandussìo di Sammardenohia : 1 di 
mesi 6 ; Venier Gio Batta di Buttrio ; 
3 di mesi 6, 7 ed 8 ; Bolzicco Pietro 
dì Pavia d'Udine: 1 di mesi 12j 
Mauro Pietro di Faugnacco ; 1 di mesi 
8 ; Regio Antonio di Pozzuolo : 1 di 
mesi 10; Fratelli Moretti di Reana; 
2 di mesi 6 e H ; Battistutti Fran­
cesco di Risano : I di 8 mesi ; Merci 
Domenico di Buttrio; 1 di mesi 8. 

Infine vengono : Bonetti Giuseppe di 
S. Vito di Fagagna con 1 toro di 17 
mesi; Enrico Venturini di Basaldella; 
1 di mesi 17 ; Amniinistrazione del 
dott. Ippolito Nievo di OoUorado di 
Montalbano ; 1 di 'hiesi 7 ; dott. Emilio 
Volpe di Fagagna: 1 di mesi 8 ; To-
solini Antonio di Gavallicco : 2 di mesi 
13 e di anni 2 e mazzo; Bertoll Ben­
venuto di Meretto di Tomba: 1 di 
mesi 6 ; Lizzi Francesco di Plaìno; 1 
dì mesi 12. 

Deganutti Angelo di Pradamano: 
2 di 17 e di 10 mesi; Garbin Ferdi­
nando dì Sammardenchia : 1 di mesi 
8 e mezzo ; Candelotto Antonio di Per-
cotto: uno di mesi 6; Mogani Gia­
como di Morsano di Strada; 2 torelli: 
Fabbro Giuseppe di Selvuzzis ; 1 di 
mesi 8 e mezzo ; Da Filippo Isidoro di 
Lauzacco-Pavia ; 1 di mesi sei. 

Il mercato-concorso 
tori e torelli 

è animatissimo. L'affluenza dei nego­
zianti è vèi-amenta straordinaria. 

Vennero effattuate vendite conside­
revolissime. 

Il conte Zoppola vendetta un torello 
dì undici mesi, a lire mille 1 

Meroi Domenico da Buttrio un altro 
torello di 8 mesi a lire mille 

Vennero pure venduti torelli a lire 
810, 600 eco. 

Lo pramlaslonl 
La gitiria ha cominciato i suoi la ­

vori.. Ecco 1 primi risultati : 
Animali da cortile, voliera ecc. se­

zione seconda Sòranzetti Federico, me­
daglia d'argento per una tràppola — 
gabbia per uccelli gabatul primo pre­
mio — Pinzani Eugenio secondo pre­
mio medaglia di bronzo. 

Conte E. Budan di Venezia medaglia 
d'argento per pubblicazioni ornitolo­
giche. 

Marzuttini 0, B., primo premio, di­
ploma d> medaglia d'oro e lire 2J per 
dipinti. 

Simonetti Cesare di Firenze, secondo 
premio medaglia d'argento per pastelli. 

Annibale Morgànte, terzo premio, 
medaglia d'argento per fotografie. 

Oscar De Beaux, di Firenze, quarto 
premio medaglia di bronzo per ac­
quarelli. 

Per i conigli sono premiati : Trentin 
Umberto di San,Dona di Piava: prim>3 

Sremio medaglia d'argento — Pontoni 
iorgìo, secondò premio medaglia di 

bronzo — Zaffiro Del Fabbro, men­
zione onorevole, 

In un altra categoria sempre par 
conigli sono premiati ; Zefflro Dal Pah-
bro, primo premio, medaglia d'oro e 
lire 15 ~ Bruno di Prampero, se­
condo premio medaglia d'argento o 
L. 10 — co. R. StrassoldO terzo pre­
mio medaglia d'argento a lire 6 — 
id. quarto premio menzione onorevole 
— Zefflro Del Fabbro, quinto premio 
menzione onorevole. 

Per gli uccelli : Luigi Anderloni, I, 
medaglia d'argento ; Melchior Edoardo 
II. medaglia bronzo ; id, III. menzione 
onorevole. 

Sempre per gli uccelli, altra cate­
goria: Moreale Regina, medaglia 
d'argènto : Scoda Carlo, II. menzione ; 
nel Fabbro Zefflro, III menzione. 

Dei Fabbro Zefflro ebbe poi il pre­
mio unico per un'altra categoria, mcr 
dàglia d'argento. 

IlpropiniiiaileiÉe 
QBBI> venerdì 

Oggi, venerdì 18, si è apèrta la 
Mostra di animali da cortile, voliera 
e parco Essa occupa la Tettoia B 

Contemporaneamente si è svolto, nel 
recinto delle Mostre, il mercato-con­
corso tori e torelli, 

Domani, sabato 
Domani, sabato 19, seguirà l'aper­

tura della Mostra dei cani. Kssa oc­
cupa le tettoie 0. e D. 

Nello stesso giorno, alle ore 11 ant. 
il Comune offrirà alla Giuria un rin^ 
fresco. 

Alla sera il recinto della Esposizione 
rimarrà aperto fino alle ore 23 Vi si 
svolgerà un concerto musicaie, e nu­
merose lampade ad arco illumineranno 
sfarzosamente la località. 

Domenica 
Domenica, 20, ultimo giorno di a-

pertura delle Mostre. 
Lunedi 

Lunedì 21, sulle grandi praterie di 
Pianis; gentilmente concesse dal dott 
Giacomo Perusini, si svolgerà una 
grande prova per cani da ferma sul 
terreno {field frials). Vi partecipei-annò 
i migliori canili d'Italia. I premi si 
eievano a lil-e 1500. 

P r a n i d'Ingrasao i 
Il biglietto d'ingresso per oggi ve­

nerdì costa centesimi 50, 
Domani, costerà pure centesimi 50 
Per domenica, giorno di chiusura 

delle Mostre, il Comitato si riserva di 
stabilire il preiszo d'ingresso. 

Le tessere di abbonamento costano 
L. 2 e danno diritto all' ingresso du­
rante ì quattro giorni in cui le Mostre 
resteranno aperte, ed al concerto dì 
sabato 'sera. 

UBIH 
(U talefono del PAESE porta U n. 2-11) 

ALLA DAMERÀ DEL LAVORO 
La Gommisiione Esecutiva della 

Camera del Lavoro ci prega di comu­
nicare che i ruoli degli aderenti all'i­
stituzione, e quindi degli elettori, sono 
compilati. Perciò doménica 20 cor­
rente scade il termine'utile,per met­
tersi ih regola cogli arretrati e quindi 
poter partecipare alla votazione della 
nuova Commissione Esecutiva. 

Notiamo poi che alcune leghe ade­
renti alia Camera del Lavoro, non 
hanno ancora trovato il ^mpo dì 
soddisfare il lóro impegno perouniar.io. 

Coloro che non sono in regola col 
pagamento del 1907 non potranno par­
tecipare alle elezioni. 

Il Sindaco di RacconigI a Udine 
Trovasi fra noi il Sindaco di Rac­

conigI Conte Oerìana Magnerì, qui 
prontamente accorso a visitare il pro' 
priO figlio Michele, sottotenente nei 
lancieri Milano, disgraziatamente ca­
duto nelle corse di cavalleria che si 
svolsero lunedi nella pianiu'a di Gam-
poformido. 

Perciò egli non potè presenziare 
la sfilata ciclistica ed automobili­
stica avvenuta nel parco di Racoonigi, 
alla presenza del Eie, né fare gli onori 
del proprio municìpio agli intervenuti, 
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IL PABSE 

Ufficio gratuito comunale 
di collocamento 

Par ohi ha bisogno di mano d'o-
para a par ohi eai'ea di Impia­
garsi. ^ Mollirla ullll ad Inta-
rassanU. 
E' uscito:rultfrao nuinero del Bol­

lettino deU'Uffloio pubblìcogratuito di' 
collocamento. LESSO contiene nolizie 
statiatiche dettagliate siilld domande 
e offerte di lavoro pendènti il 16 set' 
tembre o sull'attività clell'UfItcio nel 
mese di, agoalo,; 

Dal bollettino apprendiaiao ohe; du­
rante il mese d! agóstoiai ebbero 2tìi7 
domande d'itópiegO è Ut tìfferte d^imi 

I collocamenti raggiùngono il nu 
maro considereWle di 107'! dùnque, 
la media dei .collocati è altissima; 
specie so si tièn conto che l'Offlcioda 
soli 2 laeii 9 mesizo fWnzibna. ?: >: • 

,E' notovólissimo li fatto :che l̂ Uitfclo 
ha estéso'la, sfera della sua attività 
oltre i' conflni non solo' della; Provini 
eia ma; anche del Regno, 

Naturalmente la: parta maggiora dei 
collocamenti è avvenuta id città, però 
si fecePo,'dei; collocamenti anche nei 
Comuni;:della^ PrOvinciaa dell'estero: 
è cioè: Oividale, Godroipo, Criisinallo, 
Novai-a, Óorìzia, Utisàila; iMilàhO, l'ai-
manova; Pontébbà, Rioiini, Risano, Sa-
oile, S. (lidrgio di Ntìgarò, S. Vito al 
TàgliathentojTaroentOiTissano, Trieste, 
Tplmezzo.: 

Sono, pendenti, In atiesa d'istruzioni, 
diverse offerte-dlimano:d'op8ra per lo 

:ùitre:,Pròyioold è/per,l'éstei'o. 
;:j- Nel? mése: dii. Luglio, primo della 
Rmdazione dell'istituto i collocaménti 
ammoiitarono.a ()2.' 

Quanto alle domando e offèrte d'itn* 
i piego ;jpétldènll 11*51'seitembre 1908, 

ècco notizie esalte che riproduciamo 
testualmente dal Bollettino, avvertendo 
che d. gignIBca « domanda d'impiego » 
o,;sighiflca '«(offerta d'impiego >• 

• * Agenti' (li' cdmméróió d. 8 ;,barbieri, 
parrucchieri d. 2 o. 2; calzolài d. 1 bv 4; 
camerieri, OMntlnieri, caffettièri, gela-
tieri d. 31, o. 4 ; , commessi a com­
messe in penerei d, 49; dj0; condut­
tori caldaie a vapore d. 2, o 1; cu­
stodi, magazzinieri d 13, o. 2; dome-

: siici in genere, cuochi, e cocchieri d. 
39, 0. 24; elettricisti d, .4, o. 2; fab­
bri maniscalchi :d.: 3 ;, facchini,. fat-
tòritii, d- 61, 0. & ; falegnami, : ebanisti 
d. 8 0. 21 ; fonditori,, sbavatori o.: 2, 
d. 1 | ' fornai," 'panettièri,"pastieoieri, 
pastai d: 23, o. 2 ; giardinieri, orto­
lani, contadini d. IB, 0. 1 i governanti, 
istìtutrioi d 6, 0 I j lattai, bandai, 
ottonai, calderai d, 1,0, 5; legatori, 
cartolai, d. 4; macellai, salumieri d 5; 
manovali,, garzoni,:d. 17, o. 2,;. mecca 
nioi in genere d. 5;.magnai, pilalori 
d. 1, 0. ,1;, muî alori,tèrrai!Ziorl d 23; 
oreflcii argentieri, orologiai :0. 4 ; pelat-
tieri, pellicciai d 2 ; pittóri, decora­
tori: dpi,, ó, ,2; sarti, sarte, d. 2i,ò.: 
6; scàlpisllini, marmisti ,d. 3, o. 1 ; 
scrivani, copiati d. 36, o 9 ; sediai d, 
1 ; sellai, valigiai ,d. !•; tessitori, tih-:, 
lori d. 5 ; tipogì-afl;d.::6; carrettieri 
e vetturali d.4ib 3; cementatori, stuc­
catori d. :3, 0. 3 ; cotonièri d. 1 ;: cu­
citrici in biancheria, ricamatrici, isti-
ratrloi, d. 1, o. ,5 ;. lavandaie . d>: I; 

VmélalliirgJói diversi d . l ; bottai o; 3 ; 
setaiple ed affini :d. 3;idiy6rsi d̂ ; 83, 

Osservazioni '^ Hanno dichiaralo 
lo sciopero ; le fllatrioi : a Valenza ;'i 
verniciatori di carrozze a Roma; i 
metallurgici a ljUÌno;"gli addetti al 
polverifloio di Villa S. Martino; a 
Reggio ;Em.iliai sciopero parziale dei 
falegnami. •*'; 

Continua lo sciopero; dei lavoratori 
della mensa a Pavia. 

Continuano la serrate: degli o-
pdrai metallurgici di Napoli ; degli 
operai .addetti alla fabbricaziona dèi 
carburo di calcio a Terni. 

SEMPRE A PROPOSITO 
di Ineleggibilità 

Togliamo dal Bollettino Chimico 
Farmaceutico _à\ Milano, del giugno 
scordo nella rubrica « Giurisprudenza 
larmacéiitioa eJsanitaria»; 5• 

« ta Corte d'Appello di Parma ha 
stabilito una massima importante che 
si riferisce al diritto elettorale.., 
::;:!'S6pra::ncorsp 'del sig: Behedelfe) Pe-
retti farmaciBtà di Bettola, avente a 

.ipatrpnoravv,: Volpa Landi, la: Corte 
' ha dichiarato che per esser incompa­

tibili le cariche di consigliere, comu-, 
naie a di assessore con la qualità di 
somministratore nell'interesse 'del Co­
mune è necessaria : la osistenza di un 
contratto che stabiHsca un vincolo at­
tuale e permanente. Inyece, quando 
come nel; cSéo del Pèrètti — consi­
gliere e assessore dal Comune di Bét­
tola-^:, non Sì è vincolo: contraltuala 
ma BoltHnto.;iina seria,:;non continua­
tiva, non pérlmanenle, non obbligato­
ria di rapporti relàlvvi:alla sÒmniini-
strazione dai mediciiiali ai poveri, ciò 
impone bensi al aomminìslratore che 
occupa una carica: ooiDiinale il dovére 

' di astenersi ,1.11, seno, all'amministra^ 
: zione ogni volta che si tratta di tale 

suo particolare iriteresse wa non. lo 
r^nie incapace di rii>^MrcJufflciO 
di consigliere o di assessore ». 

I commenti li,faranno j lettori. Noi 
; oi limitiamo ad avvertire : che a Bet­

tola o'àun solo farmacista. Interpre­
tando la legge restrittivamente, come 
vogliono i giureconsulti'Pedriooi e com­
pagni, a Udine un'intera categoria di 
oittadinr'Mfébbe privata dei diritto di 
eleggibilUft 

Una bambina che annega 
In una plcaola vaaoa 

il tristissimo fatto è avvenuto sta­
mane alle:S. 15 fuori Porta Anton Laz­
zaro Moro. 

Lungo ir viale di óiroonvallazione . 
eàtériiai ohe conduca a Porla Villaltà-
sorge Un:Va8lo fabbricato in cui ibi-: 
tanopareòchié famiglie di agriòbitorli' 
, Nell'interno della casa vi è uir ami :, 
pio cortile, in fondo al quale' sonvi 
stalle cóntanèntl numerosi capi di bo-
vijvi, di prtìprièta di tal Francesco 
Cantóni. ; : 
: /li cantoni ha per moglie certa Dora 
Rhii; dalla ; loro ùnlohé nàcqtìè ùii' 
atnorèdl bambina a cijt fu; imposto; 
il.inoffle di piusèppina .«ohe aveva 
ora duo anni & mezzo .Diciamo aèeoà 
perché la giornata odièrna''Sègh6 por 
là,povara- piccina i'ultiina tappa della 
v i t a . - ' , , ; - ' • , i - ' , , \ : ; - : : r " ' ' . •;;••• 

Dopo aver fatto òólazioner la bam-
binetia uabl: in cortile e con'iuna pie-
cola sèdia -in; mano a!avvioih6 ad Uria 
vasca in ,eementòi .alta clrcii' 80 cen­
timetri, collocata presso ia porta della: 
stalla e destinata a éontétterè : l'acqua' 
par rabbevóramentoidegli animali. 
.'La; piccola tJiuseppinaiVolè'va lavare 

un fazzolétto,rosso ohe fii; pòco dcpo; 
Irqvato galleggiante sull'acquav :Puri 
troppo ella, per chinarsi onda immer­
gere ia: pezzuola, perdette l'equilibrio 
0 cadde nell'acqua col; capo all'ingiti 
senza pOtervisì più î ialzare. 

Poco dòpo la madi'o sventurata si 
recava per un bisogno :nella latrina è 
passando: accanto ; alla, vasca vide i 
piedini della/ilgliuoletta :che uacivano 
dall'orlo della vasca., : 

TralasoiaMo di descrivere la stra­
ziante;, scena ; che' he segui : quanilo^ 
poc6 dopo la triste soópbrtà, noigìun-:; 
gemmo sul luo^o, la madre e la nonna 
dell'annegata singhiozzavano coel.da 
lacerare il cuore. 

li cadaverino fu posato sulla tavola 
della cucina, io attesa dal sopraluogo 
dal Pretoro; fii chiamalo anche il D.r 
Murerò al quale non rimase che oon-
atatara il decesso di quel povero an­
giolétto. , 

Una gltia di glarnailatl 
Accogliendo il desiderio di parecchi 

soci,' anche quest'anno il consìglio di­
rettivo del «Sodalizio friulano della 
stampa » ha deliberato — nella seduta 
di iersera — di organizzare una; gita 
fra giornalisti, nelle Praalpi Giulie. 

:.Sara per la prima douieuìoa, d'ottobre, 

Beeleta Dante Alighieri 
Il sig. Giovanni D'Avanzo, nato a 

Dignano d'Istria, che ha ottenuta per 
decreto Reale la cittadinanza italiana 
e prestatò ieri il giuramento dinanzi 
ai:Sindacc) di, Udine', versava lire 5 
alia <Dante Alighieri» e sì iscriveva 
fra i soci ordinari della stessa, per 
festeggiare ililieto avvenimento. 

U terze classi nei diretti 
: La: Camera di comoìeroio, che si 
era associata alla Deputazione pro­
vinciale nel chiedere alcune facilitazioni 
ferroviaria, ha ricevuto dalla Dirazione 
compartimentale di Venezia la seguente 
còmuhicajione •. 

«Mi è grato : partecipare ohe ool-
:« l'orario invernale : da attivarsi il 3 
«novembre p.v„ anche ì treni diretti 
« 171 e 174 laraimò servizio di terza 
< classe fra Venezia e Udine, 

«Cosi pure (Ino dal IO agjosto u. s. 
« i bigliaUì di andata e ritornò fra 
,€ Venezia e Casarsasono slati resi va-
«lidl facoitativàmetìle per le vie di 
« l'ortogruaroo di Treviso. 

,«Per ragionî  di massima invece 
«non viene accordato il servizio vìag-
«giatori col treno merci 6127.» 

Rivista di quadrupedi 
' Il Biitretto Militare di Saoil* oi comunica; 

Nei mesi di Ottobre a Novembre 
prossimi, per ordine del Ministero 
della Guerra, avrà luogo nella Pro­
vincia la rivista dei cavalli e cavalle, 
muli e mule: . 

Della rivista sono incaricate appo­
site Commissioni, la quali funzioneran­
no nelle località, giorni ed ore e con 
le modalità slabilìta da apposito ma-

, nifesto, ohe verrà pubblicato in tutti i 
'Comuni' ed in tutta ie Frazioni è Bòr-
gala. ; 

, Siccome tale manifesto serve; anche 
d' avvisò personale, sarà opportuno 
che 1 proprietari dì quadrupedi ne 
prendano esatta conoscenza per non 
incorrere ;n8lle pene che la Legge sta­
bilisca par coloro ohe non presentas­
sero e presentassero con ritardo i pro­
pri quadrupedi alla rivista. 

Scuola pei balbuziènti 
Annunziamo'con' vero: piacere ohe 

il noto specialista prof. E. Vanni, sii-; 
malo bìrettore dalle Scuole pei Sordo­
muti a' Venezia,' òhe fu, tra noi lo 
scorso Luglio e ridonò una buona pa­
rola a tanti poveri balbuzieoti, ritor-
narà a,Udine il < 20, settembre per un 
altro corso 'di cUra nelle scuola dì Via 
Dante. Le splendide guarigioni ohe ha 
ottenuto ih tutto il Veneto e ohe gli 
hanno procurato il plauso del nostro 
Sindaco COmm. Pacile, quello di P. 
Lioy e di tanti altri Municipi, devono 
decidere gli esitanti a curarsi essendo 
la cura seria ed efflcacisslmà, {Vedere 
avviso Balbuzie, in terza pag.). 
' Franoasco Cogolo oalllsla Cvìa 
ssvorgnana n. 18) tiene aperto li suo 
gabinetto dalle 0 alle 17. Si reca an-
«he a domicilio ed in Provinola. 

La difesa dal confine orientale 
Il aastuélttm l'altro giorno pubbli­

cava la notizia che a Belluno sì sa­
rebbe costituita la aedo di un Ottavo 
regglMeiito alpirtl, è che ivi pure a-
vrebbé: preso siaiiza una batt9ria;di 
un nuòto ' istituendo reggimenio d'ar­
tiglieria da mohtagiiai 

' Ggŝ tt rettificando BÓrivé d'aver ri­
cevuto: dà un signore di' OoneglianOi 
,la;:lélfei'«"sèguèoté; 

i None l'ottavo rogg. alpini dì nuova 
istituzione destinato a Belluno, bensì 11 
settimo ancora qui col solo comando. 
; L'ottavo sarebbe destinato a Odine: 
e d i fatti è giusto poiché questo pre-
aiédèrobbé : la frontiera carnica (òvest) 
l'altro^ qtiélla cadorina (nord)». 

Diamo ia notìzia per quello che può 
valóre, data la benevolenza provala 
dello Stato Maggiore,per Udine. 

Se saranno rose fiori ranno; 
lì gludlea MBasImllla 

Iraslarlto a Moggio 
; il Bollettino Giudiziario reca: 

Massimilla giudice aggiunto alla 
procura del Tribunale di Udinej è de­
stinato pretòra a Mòggio Udinése., ; ; 

Spet taco l i pubbllcsi 
Teatro Minerva 
Campogalllunl 

Ricordiamo ohe domani, sera ha 
luogo la iprima rappresentazione del 
celebre burattinarip Francesco Cam-
pógdllicmiy ' ' ; 

La recite che verranno date qui 
saranno 9 soltanto e certamente ot­
terranno il ' successo ohe abberi) nei 
teatri Ristori'dì Verona, Garibaldi .di 
Padova, Garibaldi di Traviso, Milanese; 
é Stabilini di Milano ecc.. ecc. 

ÀI Clnematqgrafe Edison 
Questa sera al Salóne Roatto avremo 

una graiide soirée di:gala. Infatti il 
programma porta: «lìo premu'-a»; 
« Il denunziatore » ; Cdrammatìcissima) 
e « Un colpo di fulmine» che è; una 
proiezione di una comicità straordina­
ria. 

Negli intermezzi, tra un quadro e 
l'altro, verranno eseguiti pazzi con­
certati. 

PaiilgllonB Zamparla 
Questa'sera la Tosca. : ' 

CALEIDOSCOPIO 
1 L'ononiastioo 

18 settèmbra Ss. Costanzo e Com­
pagni inarti.rì. 

Elfe^clije storiòsfl^ana 
; Sacile,a Venexla. ^ R s settem­
bre 1419; —1 VenezianKònsìderavano 
Sacìleqiiale chiave dèP Friuli, ti 43 
agosto 1419. la armi Veneziane,: con 
gagliardo combatttimenlo di artiglie­
ria, avevano; presi ì borghi,, e mentre 
preparavansia prendere la Terra i 
Sacilesì capitolarono. 1 a sagacia Ve­
neziana però [scrisse il Cleoni in 
« Monografia Friulane» Omaggio a S. 
E, l'Arcivescovo Bricito] accordò con 
ducale. Ì8, settèmbre 1419 che il Co­
mune conservasse gli antichi diritti e 
consùatudinì'ia 'avesse libarla di com­
mercio, eccettuato il sala, né si au­
mentassero la gabelle. — (Archivio 
di Saoile, fascicolo n. I. Mago. Oom. 
cóntro Popol. fol. 5 ms.)., , 

Cronache provinciali 
Stagione d'opera - La gitta della 

"Tarvislum,,. 
DIVIDALE, t?. - Le prove di Caval­

leria Rusticana e del Maestro di 
Cappella promettono assai bana. 

Domenica prossima arriveranno sulla 
piazza gli artisti, dei. quali si hanno 
le più ampia a.'isicurazioni. 

11 tenore, il Baritono sono ottimi 
elementi a la soprano, che ha cantato 
dì recente nei medesimi spartiti, i 
gioroali in coro, dicono mirabilia. Dalla 
mazzo eopr?ino, l'avvenente Nina An-
tonèlli, ohe sostarra la parte di Lola 
della i«Cavallerìa Rusticana» dispone 
di bellissimi mezzi vocali, ad a suo 
lampo .registreraino il successo, che 
«ìamòcertinón mancherà. ; 

Infine possiamo assicurare che il 
cpinp|esso;àello .spS-ttacòlÓ sari ,supe­
riore all'aspettativa, anche per la ricca 
massa in scena. ^ 

Vanne poi; riparato "ad un grave in-
couvanìente, ed antico desidario. 

Per cura della solerte Presidenza la 
platea venne .provvista di comodissimi 
ad eleganti scanni.*;, 

Percui quelli ohe: non troveranno 
palchi, (che a dirla fra, parentesi 
sono quasi tutti iinpegnati) potrà con 
tutto agio, godere io; ispettacolo dalla 
platea indisturbati.,;!^ 
: Sono aperti ed incominciati gli ab­

bonamenti per l'ingrèsso a per posti 
a sedere. 

La prima rapprasantaziona avrà 
luògo la séra dèi 26 corr; ore 8 Ifi. 

Per gli onori dì casa ai gitanti della 
Tarvisiutu venne nominato apposito 
Comitato. 

La gita avrà; luogo domenica 27 
corr. Il treno speciale arriverà alle 9 
èia partenza avrà:,iuogò alle 15. 

Gli ospiti varranno accolti festosa­
mente con la banda, ed in corteo ac­
compagnati nel parco dal collegio, ove 
verrà ofl'arlo un vermouth d'Onore. 

In piazza dei Duomo faranno pronto 
servizio vetture par gite di piacere. 

I gitanti, non mano di 450, faranno 
colazione nei diversi alberghi dalla 
città, 

Libero accesso al Museo, al Tam-
pietto ed. Ih lutti i monumenti. 

Alla 14 concerto in Piazza del suono, 
indiaccompaghamenlo degli ospiti alla 
Stazione.';-;-
'; )Sóhói'poi dispóate le tortoalltà che 
yertanno in Sòguito rese note. 
,;lI«c!rS;uh numero straordinario di 

Forumiulii ia onore dei graditi ospiti. 
Prerìderanno parte al rìoavimento 

tutte le rappréseritànzé ed associazioni 
cittadino, 

La città sarà tutta imbandierata, : 

,'linài'.,rlsÉa-;lnt(irnaaBlanala' '-
Uiia sanguinósa e selvaggia rissa è 

scoppiata a Jòèulf Homècourt (Méurthe 
et Moselle) fra operai italiani, franoosl,; 
lussemburghési e; belgi, i combattenti 
si; sono gettali gli uni contro gli altri 
con un furore selvaggio armati di col­
tello. 

Quattro operai rimasero morti sul 
terreno, due lussemburghasi, uh fran­
cese e un belga. Parecchi altri.spe­
cialmente italiani, sono rimasti .fenili 
Il socialista Bèriistein 

- ;v esce dal partito 
; Si hi !da IJèrliìio'ohe Èdoafdótìern-
steiii, il capo della frazione revisionista 
del Partito socialista,, progetti di.uacirè 
dal partito e di' stabilirsi a, Londra,, 
non; trovando le sue aspirazioni alcuttà, 
prospettiva in seno al partito socialista 
germanico. 

GiosnppH GIUSTI, direttore proprlot 
ANTONIO BoRDUn/gerente responsabile 
Udina, 1908;—Tip. M. Barduaoo ' 

Ieri, alle òro 3, dopo lunga e pe­
nosa malattìai spognevasi natia villa dì 
saluta di S, Osuàldo, la nobildonna 

Le figlia Maria a Gisella, il genero 
Gervasonì Pietro e i nipoti, parteci­
pano addolorati la, loro sventura agli 
amici e Conoscenti, avvertendo che i 
nmerali seguiranno quest'oggi alle ora 
17, movendo dal piazzale G..B. Cella 
alla volta del Cimitero Monumentale. 

Udine, Ì3 istiombio 1903, 

BALBUZIE 
e difetti di pronunzia 

74' Corso di cura a Udine II 20 Settembre 
Dietro insistenli richiesta il noto spe-

"ialisla prof. E. Vanni, Direttore Did. 
Istituto Sordomuti di Venezia a che 
lanle guarigioni ha oftenuto anoha 
a Udine, come lo pròvaro il plauso 
dèll'on. Municipio o ì numarósl 
rlngraxlamanll pubblicati dai gua­
riti, ritorna per la quarta volta a 
Udina per un altro corso di cura por 
la guariglona di qualunque difetto 
della-parola senza medicine, né opa-
razioóì. , 

Per là' visita e l'Iscrizione; al Corso 
' prasantaràl ;al prof, Vantiì Doìilè*li' 

nloB 20 sàMambre dalle ; 9 àllff;:'!'»»' 
alle Scuòle Comunali in Via mnle, 
Udine,: cominciando siMIo al lunedi 
le lezioni. 

Lo specialista p̂ òf. Vanni tiene con­
sulti e vÌBÌte<atìóli8;';,per sordomùll, 
deflcianlii alàfléi:; 

mcmmmmA 
J àoBGENTE ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

Anno XXH Anno XXll 

Collegio Convitto SPESSA 
Castalfranco Veneto 

Scuola Tecnica Regia — Studi ginuaslali — 
Scuoio elamontari. Aperto., anello duraale le 
Vacanze con corai speciali por gli eaamì di ri­
parazione, 

RETTA L.330 

Collegio BAGGIO - Vicenza 
, Hej,''p Hi-tiuInTfìi-uioìt,) -Tstitito.Tocfììùo • 

ii '̂mt'ii'tiiri-intr'i-iK» • Corso Aziondu Fiimi-
gHnr- (Agricoìtiir-. Iivìustr-a e Oomm.) — 
Corsi nocf'km'i p'p.r l'uìnmissloiip. alls scuole 
se.OG;tlirìc> ed- ìndiintrinli. '•., 
R \'ol{;??isi- u\iDÌ.rBlì'y'é'''Ca\'V,Wv.'.BIn{£jsào• 

FERNÈT-enk^c/T 
Speoialìil; dei 

FRATELL|S;8RÀNCA 
MILAJ>IO •, 

Amsiro' Tóniooi 
Coi*rubóiràntei 

A|ieralivo,ìtt|gesti<ra 

(liiiirilarsi àlle!i>|ÌMatioDÌ 

G.™ MUZZATI HIAGISTRIS e C. di U | N E 
avverte di aver acquistato per la nuova campagna: vinicola 
delle splendide partite di ,. : ,v ; .:;vi>--tf 

UVA: 
che può cedere a prezzi di tutta convenienza! -

GII acquirenti degli scorsi anni passano tesiificare 
che le Uve fornite dalla Ditta sonò di speciale merito 
a scelta con particolare riguarda al bisogni giocai!, 
coslcchà alla pigiatura diedero sempre I risultati più 

soddisfacenti ' ,' 

.. . lUQShSSO. BE,D,JCI:::1: • .f 

,-; .; .V»7J0;DAXO-" , .1" 

U!.'>V;I,UA. %JV\. 

Le Biciclede Oris.̂ ina1i 

Bdl'IipO» S|l«ftÌM 

UGUSTO VERZA /;UDIWE 
jSiWBraB» (gagg" HIEBCftT0yECCHI0,;W.gB-7l 



ProoJamato dalla scienza è alato lumiaosamante confermato 
dalla pratica ohe il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCHEBIOGEr^'O 
— è il migliore rigeneratore dell'e Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onorifloenze alle Esposizioni Internazionali di Marsi-
glia 1902 — Rom» 1903 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per porta e franchi di porto, 4 flac. seliaa strio, o p«r diabetici h. 8.10 — 4 
fiae. con atrionioa L. 11.60, 

lodiriiiare eariolina vaglia all' iafentoro Dottor P, EMILIO BRAVERÒ, 
Modano - Tia Maraldo, 3-15. 

OpOBOoll, letteratura, reolamos, mvìaal franco e gratis 

MALATI dì CUORE 
sofferenti di malattie e disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato " CORDICURA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia R. 
SONCINI Gh.» F.« & 0., MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte le 
Farmacie e presso la ditta France­
sco Minisinì, Via Meroatoveccliio, 
Udine 

OPUSCOLO B R A T i a 

Appartamento d'affittare 
Piazzetta Valentinis N. 4 1° Piano. 

Per informazioni rivolgersi alia no­
stra Amministrazione, via Prefettura 6. 

(050 orologio too.) 
' n è una mnoohintt per 

calze senza ouoitura, guanti, sciarpe, eco. cito lavora a IÌBOÌO, 
a costa e traforato e eoa la qualo r»gnuao (uomo o donna} 
stando a oaaa propria pnò guatliignaro atìnza futiea circa 

i L. 4 al giorno, perdio no! steaai comperiamo il lavoro rao-
guito. P<r scliiarimoiiti o Catnlnglii elio islrciisoono e oom 
provano i grandi vantaggi tlilla " Nnot'it ' n o n i l l o l e „ 

I (N. .9000 vei;cliit8 in ùim anni) riroljforsi alla 

I U I K I C S I e IHAIVIJBIi, i l l i l ano , WIo 8. n . V n l e o r l n o , \ . e 

I Di'poaito di macchina "Lineari s Oiroolari,, per onko a maglieria il'ogni 
j genero, per uao Famiglia e Industria a prezzi senza concorronzii, 

I Maoohìne da sorivere di ultimo modcilo da L. 200 in più. 
Macchine da onoire da L. 4& a 200, 

jr^^wyF V 'sr w ^o^ ̂ r w "w w w w 
Per 

r 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 
•crxDiircrE: 

inserzioni sul 
PAESE iivolgersi esclusi-
vam rie al nostro Ufficio 
d'Amministrazióne. *m 
J n n n n l i della premiata dit'» Italico 
AiUt/UUIlpìTa. Fabb-'oa V's Supe­
riore - Recapito Via P« liccieri > 

Ottima e durevole lavorazione. 

'f, 

a base dì FEmiO - CMiMA-^ nABAlìBAlìO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo liehiarano il più effloaoe ed il migliore ricostituente tonitJo 
digestivo, dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, olt.'e d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo PERRO-CHIMA. 

USOi Un bicchierino prima dei pasti — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l̂'appetito. 
VENDESI in tutta le FARMACIE - DHOGHEEIE e LIQUORI — — -

DiJ'OSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vift Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGi - PADOVA 
Coneaaalonarlo per l'Amorica de Sud, Slg. ANDRÉS BIHOCCHIO - Buonaa-AyreB. 

COLLEGIO MILITARIZZATO 

i l U S T I D E GABELLI 
Premiato 

con Grande Medaglia TEtEFOMO S7 » fj "D I ]|^ !^ - TELEFOMO 37 Premiato 
oon Grande Medaglia 

Corsi Teciìici speciali interni - Scuola media di Commercio 

Corso di preparazione alle Scuole Militari, Forestale ed Industriale 
Scrivere alla Direzione o meglio visitare gli arapi ed ariosi locali costruiti eou siatemi moderni. 

Rette da L, 360 a BOO per anno soola, 
etico secondo età e studi. 

Quattro pasti al giorno e vitto scelto, 
pano e minestra a volontà. 


